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FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA

Priorità n. 1 – Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze

ALLEGATO 17

DICHIARAZIONE ART. 106 Reg. (UE) n. 966/2012
Criteri di esclusione dalla partecipazione alle procedure di aggiudicazione degli appalti

Misura 1.41 par. 2
Efficienza energetica e mitigazione dei cambiamenti climatici
	
Art. 41, par. 2 del Reg. (UE) n. 508/2014



Dicembre 2018

Alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 
Servizio caccia e risorse ittiche
Via Sabbadini, 31 - 33100 UDINE
PEC agricoltura@certregione.fvg.it
Codice identificativo FEAMP _________________________________
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ ATTO DI NOTORIETÀ
Art 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
	Il/la sottoscritto/a
	

	Nato/a a 
	
	prov.
	il

	residente a
	

	Via e numero
	

	Cod. Fisc.
	

	in qualità di legale rappresentante

	della ditta
	

	Cod. Fisc.
	

	P. IVA
	


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
dichiara 
· ai sensi del combinato disposto dell’art. 131, comma  4 e dell’art. 106, comma 4 del Reg. (UE) n. 966/2012:
a) che i membri dell’organo di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’impresa o i soggetti che hanno poteri di rappresentanza, di decisione o di controllo nei confronti dell’impresa non si trovano in una o più delle situazioni di cui all’art. 106 paragrafo 1, lettere da c) a f) o di cui all’art. 107 del Reg. (UE) n. 966/2012 (eventualmente indicare se sono state adottate le misure correttive di cui all’art. 106 paragrafo 7, lettera a) del medesimo Regolamento);
b) che l’impresa non si trova in una o più delle situazioni di cui all’art. 106, paragrafo 1, lettere a) o b) del Reg. (UE) n. 966/2012.
Dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 (Codice privacy), come modificato dal D.Lgs. 101/2018, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente viene resa.
	Lì __________________________, ___________________________________

	
	
	Il legale rappresentante


_______________________________________


Sottoscrizione ai sensi dell'art. 38 del DPR n. 445/2000. Allegare copia fotostatica non autenticata di documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.



REGOLAMENTO (UE, EURATOM) N. 966/2012 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO  del 25 ottobre 2012  che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2012
	Modificato da: 
Regolamento (UE, Euratom) n. 547/2014 
Regolamento (UE, Euratom) n. 1142/2014 
Regolamento (UE, Euratom) 2015/1929 
	Rettificato da: 
Rettifica, GU L 188 del 16.7.2015, pag. 55 (966/2012) 
Rettifica, GU L 308 del 16.11.2016, pag. 64 (966/2012) 
Rettifica, GU L 158 del 21.6.2017, pag. 51 (2015/1929)



NOTA: gli artt. 106 e 107 del Reg. (UE) n. 966/2012 si applicano, oltre che alle procedure di appalto, anche alle procedure di concessione di sovvenzioni, ai sensi dell’art. 131, comma  4, del medesimo Regolamento.
“Articolo 106, paragrafo 1 - Criteri di esclusione e sanzioni amministrative 
1. L'amministrazione aggiudicatrice esclude un operatore economico dalla partecipazione alle procedure di appalto disciplinate dal presente regolamento se: 
a) l'operatore economico è in stato di fallimento, è oggetto di una procedura concorsuale o di liquidazione, è in stato di amministrazione controllata, ha stipulato un concordato preventivo con i creditori, ha cessato le sue attività o si trova in qualsiasi altra situazione analoga derivante da una procedura simile ai sensi di leggi o regolamenti nazionali; 
b) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che l'operatore economico non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento d'imposte e tasse o agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali secondo il diritto del paese in cui è stabilito, del paese dell'amministrazione aggiudicatrice o del paese in cui deve essere eseguito il contratto;
c) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali per aver violato le leggi o i regolamenti applicabili o i principi deontologici della professione da esso esercitata o per aver tenuto qualsiasi condotta illecita che incida sulla sua credibilità professionale, qualora dette condotte denotino un intento doloso o una negligenza grave, compreso in particolare nelle ipotesi seguenti: 
i) per aver reso in modo fraudolento o negligente false informazioni ai fini della verifica dell'assenza di motivi di esclusione o del rispetto dei criteri di selezione o nell'esecuzione di un contratto; 
ii) per aver concluso accordi con altri operatori economici allo scopo di provocare distorsioni della concorrenza; 
iii) per aver violato diritti di proprietà intellettuale; 
iv) per aver tentato di influenzare il processo decisionale dell'amministrazione aggiudicatrice nel corso della procedura di appalto; 
v) per aver tentato di ottenere informazioni riservate che possano conferirgli vantaggi indebiti nell'ambito della procedura di appalto; 
d) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa che l'operatore economico è colpevole di: 
i) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, stabilita dall'atto del Consiglio del 26 luglio 1995; 
ii) corruzione, quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea, stabilita dall'atto del Consiglio del 26 maggio 1997, e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, nonché corruzione quale definita nel diritto del paese dell'amministrazione aggiudicatrice, del paese in cui è stabilito l'operatore economico o del paese in cui deve essere eseguito il contratto; 
iii) partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
iv) riciclaggio dei proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 
v) reati terroristici o reati connessi ad attività terroristiche, quali definiti rispettivamente all'articolo 1 e all'articolo 3 della decisione quadro 2002/475/GAI del Consiglio, ovvero istigazione, concorso o tentativo di commettere un reato, quali definiti all'articolo 4 di detta decisione; 
vi) lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani quali definite all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio; 
e) l'operatore economico ha mostrato significative carenze nell'ottemperare ai principali obblighi ai fini dell'esecuzione di un contratto finanziato dal bilancio, che hanno causato la cessazione anticipata del contratto o l'applicazione della clausola penale o altre penalità contrattuali o che sono state evidenziate in seguito a verifiche, audit o indagini svolti da un ordinatore, dall'OLAF o dalla Corte dei conti; 
f) è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che l'operatore economico ha commesso un'irregolarità ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio.”

“Articolo 107 - Rigetto di una procedura di appalto
1. Nell'ambito di una determinata procedura di appalto l'amministrazione aggiudicatrice non aggiudica il contratto a un operatore economico che:
a) si trovi in una situazione di esclusione a norma dell'articolo 106;
b) abbia reso false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste ai fini della partecipazione alla procedura o non abbia fornito tali informazioni;
c) abbia precedentemente partecipato alla preparazione dei documenti di gara se ciò comporta una distorsione della concorrenza non altrimenti risolvibile.
2. Prima di decidere il rigetto di un operatore economico nell'ambito di una determinata procedura di appalto, l'amministrazione aggiudicatrice dà all'operatore economico la possibilità di presentare osservazioni, a meno che il rigetto sia stato motivato in conformità del paragrafo 1, lettera a), da una decisione di esclusione adottata nei confronti dell'operatore economico a seguito di un esame delle sue osservazioni.
3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 210 riguardo a norme dettagliate concernenti le misure atte a evitare la distorsione della concorrenza nonché in materia di tale dichiarazione e prova che un operatore economico non si trova in alcuna delle situazioni elencate al paragrafo 1 del presente articolo.”
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